





   FINANZIAMENTO DI UN PROGETTO DELLA REGIONE BASILICATA


 COMPRESO NEL PROGRAMMA DI INTERVENTI URGENTI PER LA LOTTA


         ALL'AIDS - LEGGE 5 GIUGNO 1990, N. 135 -


                             


                             


                     I L    C  I  P E








VISTA  la  legge  5  giugno 1990, n.  135,  concernente  un


programma - per una spesa complessiva di 2.100 miliardi  di


lire  - di interventi urgenti per la prevenzione e la lotta


all'AIDS e le successive modificazioni ed integrazione  con


particolare  riguardo agli artt. 1 e 3 del D.L.  2  ottobre


1993,  n. 396, convertito dalla legge 24 dicembre  1993  n.


492;





VISTO  il  primo  comma  dell'art. 3 della  predetta  legge


492/1993  che  demanda  al  CIPE l'approvazione  del  nuovo


programma di interventi per la ripartizione delle quote  di


finanziamento tra le regioni e province autonome;





VISTO il decreto legge 1° dicembre 1995, n. 509, convertito


dalla legge 31 gennaio 1996 n. 34 concernente  disposizioni


urgenti  in  materia di strutture e di spese  del  Servizio


Sanitario  Nazionale, e recante, tra l'altro, modificazioni


alla procedura prevista dalla citata legge 5 giugno 1990 n.


135   per   l'approvazione  dei  progetti  ricompresi   nel


programma di interventi urgenti per la lotta all'AIDS;





VISTA  la  propria  delibera  in  data  21  dicembre  1993,


pubblicata  nella G.U. n. 111 del 14 maggio  1994,  con  la


quale sono state approvate le modificazioni al programma di


interventi   per  la  lotta  all'AIDS  già  approvato   con


deliberazioni adottate in data 3 agosto 1990  -  pubblicata


nella G.U. n. 213 del 12 settembre 1990 - e 30 luglio 1991;





VISTI   i  decreti  del  Ministro  del  bilancio  e   della


programmazione economica di concerto con il Ministro  della


Sanità  in  data 14 dicembre 1990 e 31 luglio  1991  con  i


quali sono state rese esecutive le citate deliberazioni del


3 agosto 1990 e 30 luglio 1991;





VISTI i decreti dirigenziali del Ministero della sanità  in


data  18 novembre 1993 e 16 novembre 1995 con i quali  sono


state  erogate  anticipazioni a valere  sugli  importi  dei


finanziamenti, per i laboratori e per l'edilizia,  previsti


dalla sopracitata deliberazione del 21 dicembre 1993;





VISTA   la  richiesta  di  finanziamento  in  data  28.6.96


presentata  dalla Regione Basilicata ai sensi  ed  entro  i


termini previsti dal secondo comma dell'art. 3 del  D.L. n.


509/95,  convertito dalla legge n. 34/96, per  il  progetto


relativo   alla  realizzazione  del  reparto  AIDS   presso


l'Ospedale di Matera;





VISTI i pareri del Ministero della Sanità trasmessi in data


24  luglio 1996 e 19 novembre 1996, rispettivamente con  le


note n. 100/SCPS/5.10748 e n. 100/SCPS/5.17103;





TENUTO CONTO delle competenze attribuite dall'art. 9  della


legge 17 dicembre 1986, n. 878, al Nucleo Ispettivo per  la


Verifica  degli  Investimenti Pubblici  del  Ministero  del


bilancio  e  della programmazione economica in  materia  di


verifica  sullo stato di realizzazione delle opere previste


da programmi di investimento pubblico;








                         DELIBERA








A  valere sulle autorizzazioni di spesa di cui alla legge 5


giugno  1990, n. 135 - programma di interventi urgenti  per


la  lotta  all'AIDS - è ammesso a finanziamento il progetto


presentato   dalla   Regione  Basilicata,   relativo   alla


realizzazione del reparto AIDS presso l'Ospedale di Matera,


per  un importo del mutuo a carico dello Stato pari a  lire


2.686.223.825, al netto delle anticipazioni corrisposte dal


Ministero  della  sanità  con  i  decreti  dirigenziali  18


novembre  1993  e  16 novembre 1995 citati  in  premessa  a


fronte di un costo complessivo di lire 3.650.867.947.





Il   Nucleo  Ispettivo per la Verifica  degli  investimenti


Pubblici   procederà   agli  adempimenti   di   competenza,


informando il CIPE della regolare attuazione della presente


deliberazione.











Roma, lì 27 novembre 1996





                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                                    Carlo Azeglio Ciampi
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